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/CALCIO SORBOLO

UNA GRANDE VITTORIA 
Grazie a tutti!
SorboloBiancazzurra vince la finale dei Play Off
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“Amo l’atletica perché è poesia. Se la notte sogno, sogno di essere un maratoneta.”
Eugenio Montale

Si è conclusa la stagione calcistica 2023-’24 con 

SorboloBiancazzurra che vince la finale dei Play 

Off di Parma della PrimaCategoria.

Anche quest’anno, partita dopo partita e allenamento 
dopo allenamento, abbiamo aggiunto tanta esperienza 
e siamo giunti al risultato tanto sperato. 

La società SorboloBiancazzurra intende ringraziare, in 
primis, tutti i giocatori della rosa, lo staff tecnico e i tan-
ti Amici che hanno affollato e riempito la nostra tribu-
na, soffrendo e gioendo con Noi, dimostrando sempre 
grande affetto, stima e passione per i nostri colori.

Un ringraziamento particolare a tutti i nostri TIFOSI, 
preziosi sostenitori, e in particolare gli infaticabili ap-
partenenti a “INDIANS SORBOLO” che si sono distinti, 
ovunque (in pochi come in tanti), per fantasia e dedi-
zione, con un tifo coinvolgente e sempre leale, sempre 
pro e mai contro, a sostegno dei nostri giocatori sia nei 
momenti buoni che in quelli meno positivi.

Senza di Voi e senza il vostro contagioso entusiasmo, 
senza il vostro calore e il vostro sostegno Sorbolo-
Biancazzurra non avrebbe raggiunto il fantastico ri-
sultato che ha ottenuto.

CALCIO
S O R B O L O

 /SORBOLOBIANCAZZURRAUna grande vittoria
Grazie a tutti!
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“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali

“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

Fondamentale è anche avere 
delle basi solide dal punto di 
vista finanziario: un doveroso 
e grandissimo ringraziamen-
to va a tutti coloro che hanno 
permesso di realizzare i nostri 
“progetti” (non solo legati alla 
“prima squadra” ma a tutte le 
nostre giovanili).

Quindi la nostra gratitudine va 
a tutti gli SPONSOR, dai più pic-
coli ai più importanti, perché, in 
un momento economico diffici-
le e poco felice, hanno creduto 
nella nostra causa e non si sono 
risparmiati per generosità e disponibilità, confidando 
nella nostra Società Sportiva e nella funzione educativa 
che lo sport svolge nei confronti dei giovani, con l´aus-
picio che questa nostra collaborazione possa continua-
re e rinforzarsi nel proseguo degli anni.

Ringraziamento particolare, per il lavoro svolto, va 

anche all’allenatore Matteo Bertoli che ha condot-

to la prima squadra ad un traguardo fantastico.

Oltre allo Staff ringraziamo tutti coloro che hanno 
collaborato intorno alle varie Squadre e agli eventi 
partita, soprattutto i volontari, che di settimana in set-
timana hanno prestato il loro tempo e la loro passione 
per la nostra macchina organizzativa.

Grazie veramente a tutti!

Buone vacanze a tutti e poi… Via! Pronti per una 

altra avventura nel prossimo campionato!

GRAZIE DI CUORE, PER AVER RESO 

POSSIBILE TUTTO QUESTO.

Roberto Ghezzi e tutto lo staff dirigenziale
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

“Non tutti i cavalli sono nati uguali.
Alcuni sono nati per vincere.” Mark Twain
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“Non importa quanto vai piano, l’importante è non fermarsi.”

Confucio

“Il successo è la somma di piccoli sforzi ripetuti giorno dopo giorno.”
Robert Collier
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Noi crediamo fermamente che le aziende abbiano bisogno di poter avere un unico interlocutore per 
tutte le esigenze legate al proprio sistema informativo, per questo nel tempo abbiamo sviluppato 
tutta una serie di servizi integrati 
 

 
Analisi e Sviluppo 

Software 
 

Comunicazione  
Grafica e Web 

 
Vendita Hardware 

 e Software 
 

 
Manutenzione e  
Riparazione PC 

 
 

 
Progettazione e  

Realizzazione Reti 
 
 

 
Formazione e Cultura 

Informatica 
 
 

 

LE   
TUE   

IDEE   

CREANO   

SOLUZIONI   

P.zza F. Simonis, 5 - 43126 Parma – Tel. +39 0521 987660 - www.obiettivoinformatica.com - mail@obiettivoinformatica.com - P.Iva: 01969810348 
 



“
Yo

u
 c

a
n

’t
 p

u
t 

a
 l

im
it

 o
n

 a
n

yt
h

in
g

. T
h

e
 m

o
re

 y
o

u
 d

re
a

m
, t

h
e

 f
a

rt
h

e
r 

yo
u

 g
e

t.
”

M
ic

ha
el

 P
he

lp
s

“L’uomo è interamente uomo soltanto quando gioca.”
Friederich Schiller

“C’è una sola cosa che porta sfortuna: essere in svantaggio a fine partita.”
Bill Russell
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non tutti i cavalli sono nati uguali. Alcuni sono nati per vincere.”
Mark Twain
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 /GINNASTICA SORBOLOGinnastica ritmica 
Campionati di squadra Silver e Gold e Campionato di serie D

GINNASTICA
S O R B O L O

Oltre ai numerosissimi campionati di ritmica la 
Ginnastica Sorbolo ha finalmente cominciato i 
propri campionati federale di Teamgym.

Ottimi i risultati conquistati dalle ginnaste Sorbolesi che 
in totale conquista-
no ben 9 Ori, 3 ar-
genti e 1 bronzo. 

In particolare, nel 
campionato di Se-
rie D:

Oro per la squadra 
Serie D LB Allieve 
composta da Viola 
Bocchi, Adele Gras-
selli, Viola Codelup-
pi, Greta Santini e 
Arianna Grisenti, 
Oro anche per la 
squadra di Serie 

D LC Allieve composta da Giulia Maia, Viola Longini, 
Christine Aba Ze Akamba e Noa Romero Salazar. Bron-
zo invece per la squadra di Serie D LC open composta 
da Ilaria Vitalone, Rosita Malaspina, Maria Sole Parril-
la, Agnese Faroni, Greta Cavaliere, Serena Franchi ed 

Emma Longo.

Nel campionato di In-
sieme Silver invece: 

Oro per il collettivo LA 
per le ginnaste Maria 
Lourdes Gerace, Marta 
Ferrari, Sofia Renaud e 
Emily Lika, argento per 
le compagne Penelope 
Soncini, Noemi Zani-
chelli, Sofia Condello e 
Chiara Murgia.

Ancora Oro per le cop-
pie delle Categorie LB e 
LC con le ginnaste Greta 



“La giovinezza finisce quando il tuo calciatore preferito ha meno anni di te.”
David Trueba

“Se dai solo il 90% in allenamento, darai solo il 90% quando conta.”
Michael Owen
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Amici e Margherita Adorni e Martina Diemmi e Chiara 
Polito.

Un bel argento per la squadra LC1 con l’esercizio alle 
tre palle per Nicole Del Giudice, Emilia Lusardi e Giulia 
Maffini. 

Per il Campionato di Insieme Gold invece, il 12 maggio 
è stata disputata la prima prova regionale dove le gin-
naste Adele Sikur, Viola Longini, Giada Messori, Vittoria 
Gazza, Elisa Moreni e Marisol Ferri hanno conquistato 
un bellissimo Bronzo.

Queste ginnaste disputeranno la seconda prova 

fra qualche settimane per giocarsi l’ammissione 

alla fase nazionale.

Un grosso in bocca al lupo a tutte le ginnaste in vista 
degli imminenti appuntamenti con i Nazionali Uisp e 
FGI in programma da fine maggio.
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“Sbagliare una schiacciata è un momento imbarazzante, ci si sente soli al mondo.
O almeno, così mi hanno detto...” Julius Erving

“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.
Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson

INSIEME DA PROTAGONISTI

8

gruppo di istruttori e allenatori preparati e specializzati 
che contribuiscono a far diventare il basket sorbolo una 
“scuola basket” qualificata che oltre insegnare e appas-
sionare, sappiano costruire un clima di fiducia e di posi-
tività per i nostri atleti rossoblu’.

Uno staff tecnico competente e qualificato.

L’eccellenza del progetto tecnico scaturisce dall’impiego 
di uno staff in grado di trasmettere passione e valori 
importanti per il futuro.

È l’obiettivo del club e un lavoro costante.

La ricerca, il coinvolgimento e la composizione di un 

 /SORBOLO BASKET SCHOOL

Staff tecnico
Professionalità e passione

Accosciate: Sara Pozza, Emma Borchini, Valeria Ma-
gnani, Kareena Kumar, Fatou Sarr.

In piedi: Coach Victor Cappucci, Martina Raffaini, Ja-
smeen Kumar, Aurora Orlando, Mabrouki Tassnim, Ly 
Fatoumata.

UNDER 17 FEMMINILE

DAMIAN 
ALEJANDRO 

PAULIG

SORBOLO
BASKET SCHOOL

FABIO
FIORI

PIETRO 
MALVASI

ROBERTO 
COPELLO

STEFANO
TESEO

VICTOR
CAPPUCCI



“Quando perdi e sei sicuro di averci messo il cuore, hai già vinto…
lo dice uno a cui perdere non piace affatto.” Kobe Bryant

“Se non credi in te stesso, nessuno lo farà per te.”
Kobe Bryant

Seduti: Bonfanti Pietro, Cristian Campana, Guarneri 
Mattia, Salati Gabriele, Coach Paulig Damian, Erti Djala, 
Cenci Andrea, Todaro Marco, Pani Andrea.

In piedi: Fedele Raffaele, Converse Michele, Chituleano 
Matteo, Fantuzzi Luigi, Cannito Matteo, Benelli Matias, 
Barezzi Mattia, Barigazzi Davide.

UNDER 15 MASCIHLE

Seduti: Fedele Raffaele, Giovanni Paolo Pignata, Pi-
gnata Riccardo, Vice Coach Copello Roberto, Coach 
Fiori Fabio, Alessandro D’Onofrio, Campana Cristian, 
Giulio Brighenti.

In piedi: Cannito Matteo, Borchini Tobia, Baro Fallou, 
Bertoli Giacomo , Fiori Gioele, Conversi Simone, Rago-
na Gabriele, Panella Alessandro.

UNDER 17 MASCIHLE

Seduti: Savastano Vicenzo, Pignata Riccardo, D’Ono-
frio Alessandro, Bortolotti Luca, Coach Cappucci Victor, 
D’onofrio Davide, Benazzi Nata, Zoni Alessandro, Pian-
toni Stefano.

In piedi: Orlando Claudio, Villar Thiago, Gelmini Filip-
po, Mora Alessandro, Ferrari Matteo, Bosco Giacomo, 
Dabre Boukare.

* Manca  nella foto Pollinari Matteo

UNDER 19 MASCIHLE
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“Sono il più grande. Non solo li metto K.O, ma scelgo anche il round.”
Muhammad Ali
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“Non è vero che non mi piace vincere: mi piacevincere rispettando le regole.”
Zdenek Zeman

S’è ufficialmente conclusa la stagione 2023/24 per tre 
delle categorie della Rugby Colorno: la prima squadra 
seniores - l’HBS Colorno - s’è confermata tra le migliori 
squadre d’Italia, piazzandosi al quinto posto nella sta-
gione regolare e cedendo il passo nei Playoff Scudetto. 
I PuntoPack Barbari del Po - la seconda squadra del Ru-
gby Colorno, militante in Serie B - hanno sfiorato un al-
tro miracolo sportivo dopo la promozione della passata 
stagione: i ragazzi di Paolo Bettati hanno vinto 18 par-
tite su 22, chiudendo il campionato al secondo posto. 
Infine la PuntoPack Colorno Under 18, reduce da due 
scudetti juniores consecutivi, ha mancato di un soffio il 
triplete, classificandosi al terzo posto del Girone Sud del 
Campionato Elite, dopo un incredibile rimonta. 

Il bilancio stagionale 

del Direttore Tecnico Stefano Romagnoli

HBS COLORNO

“Con un campionato anomalo a nove squadre e turni di 
riposo irregolari, non era facile mantenere alti il ritmo e 
la concentrazione per tutta la stagione. È stata inoltre una 
stagione travagliata dai parecchi infortuni, peccato non 
essere riusciti ad esprimerci ai livelli che ci competono, 
nonostante una rosa di assoluto livello. L’obiettivo stagio-
nale, ovvero la qualificazione alla finale scudetto, non lo 
abbiamo raggiunto, ma siamo il Rugby Colorno e non ci 
demoralizziamo. In questi ultimi tre anni abbiamo guada-
gnato un’immagine importante ai massimi livelli del rugby 

nazionale, faremo tesoro dell’esperienza di questa stagio-
ne per continuare a crescere”. 

PUNTOPACK BARBARI DEL PO

“Come nella passata stagione, questo gruppo ha dimo-
strato di valere tantissimo per il club e per il paese. Dopo 
qualche problemino iniziale, i ragazzi hanno dato vita a 
un campionato esaltante, classificandosi al secondo posto 
da squadra neo promossa. Purtroppo abbiamo trovato sul 
nostro cammino il Romagna RFC, gruppo costruito per la 
promozione e imbattuto per 22 partite. Onore a loro, noi ci 
riproveremo il prossimo anno”. 

PUNTOPACK COLORNO U18

“Il nostro obiettivo era entrare nelle prime cinque squa-
dre per rimanere in Elite, risultato pienamente raggiunto 
con un ottimo terzo posto. Non era scontato con un nuovo 
gruppo di giovani ragazzi, che dovevano conoscersi e im-
parare a giocare insieme. Chiudere con nove vittorie nelle 
ultime dieci partite testimonia un ottimo percorso di cresci-
ta nell’arco della stagione. Penso ci siano tutti i presupposti 
per ripartire concentrati e motivati, con l’obiettivo di torna-
re in Semifinale fin dal prossimo anno”. 

“Concludo ringraziando tutti gli staff tecnici, gli accompa-
gnatori e i sostenitori che per tutta la stagione hanno segui-
to le nostre squadre con impegno e passione”. 
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 /RUGBY COLORNOBilancio stagionale
La parola al Direttore Tecnico Stefano Romagnoli



“Come raggiungere un traguardo? Senza fretta ma senza sosta.”
Goethe

“Quando un uomo rivolge tutta la volontà verso una data cosa,
finisce sempre per raggiungerla.” Hermann Hesse

 /XI EDIZIONEFestival della Parola
Segni di bellezza

Una collaborazione speciale tra il Festival della Parola e 
l’Istituto Toschi di Parma, per la realizzazione dell’iden-
tità visiva dell’edizione 2024 che si protrarrà da giugno 
a settembre, con appuntamenti in vari luoghi della città.

Tutti gli incontri e le inziative sono consultabili 

sul sito ufficiale della manifestazione: 

www.festivaldellaparola.it

La parola a Federico Pagliarini, docente della classe V 
dell’Istituto Toschi coinvolta dall’ideatore del Festival 
Manlio Maggio nel progetto di ideazione del visual per 
l’XI edizione 2024.

“In questo momento dell’anno inizia un periodo nostal-
gico, arriva la fine del percorso scolastico, si avvicinano 
i saluti finali.

Il pensiero di dovermi approcciare per l’ultima volta fa-
cendo un discorso mi attanaglia. Sono solito, ormai da 
anni, dare un nome ad ogni mia classe, per questa V ho 
pensato ad un nome che ho già utilizzato in precedenza, 
“I belli”. Per rendere unico l’appellativo ho deciso di so-
prannominarli “I ribelli”, in cui è presente un riferimen-
to a quei “segni di bellezza” di cui quest’anno il Festival 

della Parola di Parma si fa portavoce. 

L’etimologia della parola “insegnare” ha un significato 
correlato a quello del Festival: significa, letteralmente, 
lasciare dei segni, il cuore della nostra attività quotidia-
na in classe. Quando l’ideatore della manifestazione mi 
ha contattato per curarne l’identità visiva, il mio primo 
pensiero è andato alla coincidenza tra il numero delle 
lettere che compongono il nome (Festival della Parola) 
e i diciannove studenti della mia classe. 

Per la realizzazione dei visual alla base dell’identità visi-
va del Festival ho posto dei limiti definendo lo spazio di 
progettazione, dando la possibilità alla classe di utilizzare 

unicamente un segno Bodoniano poiché Il carattere Bo-
doni è il più rappresentativo del nostro territorio. 

La classe è riuscita ad ottenere “il massimo con il mini-
mo”, nonostante lo stesso livello di partenza i risultati 
finali sono estremamente variegati e diversi tra loro.

Ripensando alla coincidenza iniziale, per l’impa-

ginazione di questa rivista abbiamo pensato ad un 

visual caratterizzato dalla sovrapposizione delle 

lettere che compongono il nome dell’evento, con 

un dettaglio dei progetti di ogni studente.

Partendo in ordine alfabetico, Guglielmo ha ottenuto 
il suo segno di bellezza dall’intreccio di “F” corsive come 
fosse un ricamo prezioso. Marta invece ha preso ispira-
zione dai totem adattandoli al nostro territorio. Amalia 
si è invece concentrata sui codici linguistici inventan-
do con le “F” Bodoniane una nuova scrittura. Laura ha 
visualizzato il suono in un nuovo carattere. Cristian 
ha focalizzato la sua attenzione sul fatto che fosse l’XI 
edizione. Giulia ha immaginato di diffondere le parole 
con un ventaglio. Adriana ha giocato con l’ironia dell’e-
spressività del volto abbinato alle parole. Fabiola ha 
trasformato le grazie dei caratteri in trombe. Marghe-

rita ha realizzato un ventaglio illustrato. Karolina ha 
reinterpretato la pianta della città di Parma. Agnese ha 
materializzato le parole in folate di vento. Jamila ha 
usato il megafono per aumentare la risonanza della pa-
rola. Sofia ha costruito una giostra di lettere. Luigi ha 
seguito il filo del discorso per costruire la mappa della 
città. Marta ha usato la “F” di Festival per fare esplodere 
dei fuochi d’artificio. Federico ha costruito una città ti-
pografica al sorgere e al tramontare del sole. Eleonora 
si è concentrata sulla morfologia della bocca che parla. 
Aurora ha visualizzato il suono delle parole in onde ti-
pografiche. E in fine Maria Chiara ha usato le lettere 
come materia pima per costruire.

L’elaborazione di queste idee ha portato all’applicazio-
ne di diversi artefatti grafici, dai grandi manifesti al pic-
colo volantino, tutti coordinati tra loro.

Una bellissima esperienza che ha coinvolto tutti 

noi, docenti ed alunni, perchè il lavoro del singolo 

è il lavoro di tutti”.

Federico Pagliarini
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”

Rudyard Kipling
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“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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“La forza non deriva dalle capacità fisiche, ma da una volontà indomita.”

Mahatma Gandhi
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Piacere, mr. camaleonet
Ho un annuncio per voi...

LOGHI · CATALOGHI · BROCHURE · PUBBLICITÀ · SITI WEB · SOCIAL
Contattaci per una consulenza gratuita!

Via Castone di Rezzonico 4, 43123 Parma · 0521 988008 · commerciale@net-project.it
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“One man practicing sportsmanship is far better than a hundred teaching it.”
Knute Rockne

“Sports do not build character. They reveal it.”
Heywood Broun

 /GRUPPO ZATTIVeicoli usati
Una scelta inaspettatamente interessante

GRUPPO
Z A T T I

La scelta di un veicolo usato 

può rivelarsi inaspettatamen-

te interessante e valida quan-

do si sta iniziando a cercare 

un’alternativa alla propria 

vettura.

Molte persone non ne sono 
convinte, forse perché pensano 
di poter avere dei problemi le-
gati alla meccanica o all’aspetto 
estetico dell’auto, quando inve-
ce è più probabile che, escludendo questa possibilità, 
corrano il rischio di precludersi ottime opportunità e 
occasioni.

Qualcuno potrebbe talvolta trovare non semplice da 
accettare il fatto che il mezzo sia stato posseduto e uti-
lizzato da altre persone, magari sconosciute. Una volta 
acquistata però, la vettura può essere lavata e sanifi-
cata, riportata quindi alle condizioni estetiche, funzio-
nali e sicure ottimali per il nuovo utilizzatore.

Considerando il modello, l’allestimento e gli optional 
equipaggiati, un’automobile usata viene tipicamente 
commercializzata a un prezzo inferiore rispetto alle 
alternative nuove dello stesso segmento e fascia oltre 
che, comprensibilmente, alla stessa auto nuova.

La qualità di una vettura usata è spesso molto buona, 
grazie ai molteplici controlli cui viene sottoposta prima 
di essere rimessa in vendita, soprattutto quando i con-
cessionari dimostrano interesse e dedizione nella cura 
del proprio usato.

Per la stessa ragione, si conosce meglio il veicolo speci-
fico e si sa quindi già se ci siano dei problemi da tene-
re in considerazione, siano questi ricorrenti o possibili, 
perché magari caratteristici del modello.

Trattandosi di auto usate, è molto possibile che abbia-
no terminato il periodo di cosiddetto “rodaggio”, con 
cui si fa sì che le parti meccaniche si adattino al funzio-
namento regolare. Per questa ragione deve essere svol-
to rispettando una serie di crismi e attenzioni che per-
mettano al veicolo di non danneggiarne le componenti. 

Non è da sottovalutare il vantaggio di entrare in posses-
so di un veicolo già rodato, quindi.

Un altro punto interessante riguardo alle auto usate è 
il fatto che si tratti di veicoli facilmente adatti ai neo-
patentati. Questo perché, essendo veicoli non usciti di 
recente dalla fabbrica, possono suscitare meno timore 
nell’utilizzo, considerando la possibilità seppur remota 
di urtarne altri, o magari un muretto o un palo, rovinan-
done la carrozzeria o le componenti interne.

Se poi vogliamo considerare l’aspetto ecologico, si 
tratta anche di una scelta più ecologica. Questo per-
ché si sceglie e si usa un’auto che è stata già prodot-
ta e messa su strada, e quindi usata. La vita utile di 
un bene durevole come un’auto non si esaurisce negli 
anni di possesso dopo l’acquisto ex novo, considerando 
che spesso viene sostituita con un modello più recen-
te. L’acquisto di un veicolo usato quindi può essere un 
modo sia per alimentare un mercato che rischierebbe 
di rimanere fermo, sia per continuare a sfruttare la vita 
utile di beni effettivamente ancora validi.

Quando si decide di optare  per un veicolo usato, si pos-
sono consultare diversi portali e ci si trova innanzi a una 
scelta davvero vastissima: ottima idea quindi condurre 
diverse ricerche e farsi guidare da un esperto nella 
disamina delle caratteristiche e degli equipaggiamenti 
specifici rapportati al prezzo.

Gruppo Zatti ha un grande parco auto usato, vi 

aspettiamo per trovare la soluzione di mobilità 

usata più adatta alle vostre esigenze!
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“Non chiederti cosa i tuoi compagni di squadra possono fare per te.

Chiediti cosa tu puoi fare per i tuoi compagni di squadra.” Magic Johnson
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“Non è mai solo un gioco quando stai vincendo.”
George Carlin
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“Ogni giorno cerco di spingermi oltre i limiti, e questo ha dato i suoi frutti.”
Adam Peaty

“Vola come una farfalla, pungi come un’ape.”
Muhammad Ali
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“Non è mai solo un gioco quando stai vincendo.”
George Carlin

17 17



“Abbiamo quaranta milioni di ragioni per fallire, ma non una sola scusa.”
Rudyard Kipling
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“Io sono nata competitiva. Non è che io voglia proprio vincere, è che non voglio 
perdere, perché non mi piace per niente.” Federica Pellegrini
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 /THE LOSERZLa storia di Albertino
IT’S DEEJAY TIME!

Noi TheLoserZ siamo cresciuti negli anni ‘80 con 

una trasmissione, che si chiamava DeejayTime, su 

Radio Deejay alle 14 del pomeriggio.

Trascorrevamo due ore (ai tempi studiavamo) ad ascol-
tare la musica Dance e poi House che successivamente, 
negli anni 90 ebbe il suo massimo splendore.

Il Deejay Time fu una creazione di Albertino, detto 
ALBA, il cui vero nome è Alberto Stefano Di Molfetta, 
noto DJ e conduttore radiofonico italiano, fratello di 
LINUS, al secolo Pasquale di Molfetta.

Gli Inizi

Albertino nasce a Paderno Dugnano, vicino a Milano, il 
7 settembre 1962. Fin da giovane sviluppa una passione 
per la musica e inizia la sua carriera nel mondo della ra-
dio negli anni ‘80. Si avvicina al mondo della radio grazie 
al fratello maggiore, Linus, anche lui una figura impor-
tante nella radiofonia italiana.

La Carriera a Radio Deejay

Albertino entra a far parte di Radio Deejay nel 1984, 
quando l’emittente è ancora agli inizi. La radio, fondata 
da Claudio Cecchetto, diventerà presto uno dei punti di 
riferimento per la musica e la cultura giovanile in Italia. 
Albertino si distingue per il suo stile dinamico e per la 
sua capacità di scoprire e promuovere nuovi talenti.

Finalmente il “Deejay Time”!

Uno dei programmi più celebri condotti da Albertino è 
il “Deejay Time” insieme a Mario Fargetta, Maurizio Mo-
lella e Giorgio Prezioso, iniziato a fine anni 80, inizi 90. 
Questo show diventa un vero e proprio fenomeno di 
culto per gli amanti della musica dance e house, grazie 
al modo innovativo in cui Albertino presenta, inventan-
do personaggi di fantasia che intervengono durante le 
due ore, dal “Signor Benvenuti”, all’Omino e poi la bam-
bina nel tombino, allo scagnozzo “ok Capo”, all’uomo 
che urla “Aiuto”, oltre che ai Jingles personalizzati canta-
ti dai cantanti del momento. All’urlo “Piaaac” il program-
ma ospita numerosi DJ internazionali e diventa un pun-
to di riferimento per le nuove tendenze musicali. Non 
a caso Grazie a “Deejay Time”, Albertino contribuisce a 
diffondere la cultura dance in Italia, rendendo popolari 
generi come la house, la techno e l’eurodance.

La Consolidazione del Successo

Nel corso degli anni, Albertino continua a evolversi e a 
reinventarsi, mantenendo sempre un forte legame con 

la musica dance. Oltre a “Deejay Time”, conduce altri 
programmi di successo come “The Network” e “50 Son-
gs”, consolidando la sua posizione come uno dei DJ più 
influenti d’Italia.

M2O e i Progetti Recenti

Nel 2019, Albertino lascia (relativamente) Radio Deejay 
per assumere la direzione artistica di M2O, un’altra 
emittente radiofonica dedicata alla musica dance ed 
elettronica, “la Sorella minore di Radio Deejay”. Questo 
nuovo ruolo gli permette di esplorare ulteriori possibi-
lità creative e di continuare a influenzare la scena mu-
sicale italiana.

Dal 2019 ad oggi, M2O da radio di nicchia con pochi 
ascolti è diventato un riferimento per la musica Dan-
ce italiana e internazionale. (come accadde per Radio 
Deejay)

Oggi conduce Albertino Everyday con Fargetta, Shorty, 
la Ginger e Ale Lippi, la Deejayparade, Dance Revolution 
e altri programmi innovativi.

Eredità e Impatto Culturale

Albertino riconosciuto come Leader tra i Dj e Conduttori 
Italiani, è una figura di riferimento nel panorama mu-
sicale italiano, dimostrando che la sua passione per la 
musica e la radio è rimasta intatta nel corso degli anni e 
che nonostante non sia un ventenne rimane uno dei DJ 
più “avanti” della scena italiana.

Creazioni Musicali

Grazie alla capacità di leggere il “mercato della musica 
dance”, Albertino ha scoperto e consolidato moltissimi 
artisti, e creato collaborazioni con molti di essi.

Una delle più belle ed esilaranti resta la collaborazione 



“Sii sempre come il mare che infrangendosi contro gli scogli, 
trova sempre la forza di riprovarci.” Jim Morrison

“Lo sport è una grande palestra di valori. Chi non lo pensa non è un vero atleta.”
Alessandro Del Piero
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con Gigi D’Agostino, nel 1996 “One, Two, Three (Tararì, 
Tararà)” è uno dei successi più significativi della musica 
dance degli anni ‘90.

La Produzione

La traccia combina l’energia e il ritmo contagioso tipi-
ci della musica dance dell’epoca con il talento di questi 
due produttori di grande esperienza. Gigi D’Agostino, in 
particolare, è noto per il suo stile unico e innovativo nel 
creare musica dance.

Il Successo

“One, Two, Three (Tararì, Tararà) ha riscosso un grande 
successo, diventando una hit nelle discoteche italiane e 
internazionali. La sua melodia orecchiabile e il suo ritmo 
coinvolgente hanno reso questa traccia un elemento fisso 
nelle playlist dei DJ dell’epoca e un tormentone che è rima-
sto nell’immaginario collettivo. Esso rappresenta un mo-
mento importante nella storia della musica dance italiana, 
testimoniando la creatività e l’innovazione di due dei suoi 
più grandi protagonisti, Albertino e Gigi D’Agostino”. (Fonte 
google)

THELOSERZ members:
Moog (Massimo Orsini), GDJ (Gianni Soncini), DrJ (En-
rico Sicuri), LukeB (Luca Bertoli), Patrio (Matteo Pa-
trioli), Zeck (Marco Zecchi) 

Moog | www.theloserz.com



“È difficile battere una persona che non si arrende mai.”
Babe Ruth
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“Chi vince festeggia, chi perde spiega.”
Julio Velasco

ATTUALITÀ
S O R B O L O

 /ATTUALITÀ SORBOLOMoto Club Paso
Un mese da incorniciare!

Siamo ormai nel vivo del-
la stagione motociclistica e 
questa volta vi raccontere-
mo di ben tre eventi organiz-
zati dal motoclub a confer-
ma del nostro entusiasmo e 
della nostra voglia di andare 
in moto.

Il 21 aprile siamo andati in Versilia a fare un pranzo 

al mare a base di pesce.

Ritrovo e partenza dalla piazza di Sorbolo in direzione 
passo Cisa, il meteo sembra buono e la partecipazione 
è molto elevata, si contano 13 moto e ben 23 persone. 
Facciamo una sosta caffè sulla Cisa e poi ripartiamo per 
Pontremoli, da qui imbocchiamo l’autostrada per poi 
uscire a Sarzana.

Ci portiamo sul lungo mare e lo percorriamo fino a de-
stinazione in un ristorante sulla spiaggia a Marina di 
Massa. 

Gli stabilimenti balneari sono ancora chiusi ma c’è tanta 
gente in giro e sulle spiagge.

Ormai è ora di pranzo e ci troviamo così tutti seduti in-
torno ad un unico grande tavolo e qui ci gustiamo un ot-
timo pranzo di pesce ma anche una ottima compagnia

Dopo pranzo tutti in spiaggia per una lunga sosta con 

foto di gruppo finale.

Nel frattempo, purtroppo, il 
cielo sugli appennini dietro al 
mare si è annuvola e minaccia 
pioggia. 

Fattasi una certa ora decidia-
mo di partire per rientrare a 
casa. 

Prendiamo l’autostrada e poco prima di Aulla comincia 
a piovere, quindi facciamo buona parte del viaggio sot-
to l’acqua e fa anche piuttosto freddo.

A fine giornata arriviamo a casa ancora un po’ umidi ma 
comunque contenti per aver fatto una bella mangiata di 
pesce ed essere stati un buona compagnia.

Il primo weekend di maggio siamo andati all’ A.S.I. 

Motoshow di Varano Melegari, una manifestazio-

ne ormai ultra ventennale a livello italiano ma con 

anche partecipazioni dall’estero, dove si possono 

vedere e toccare le moto che hanno fatto la storia 

delle corse.

Sono presenti anche mezzi storici non da competizione. 
Per gli amanti delle moto è impossibile rimanere indif-
ferenti davanti a dei capolavori come quelli in esposi-
zione.

Nel programma della manifestazione ci sono anche del-
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“Se hai paura di fallire, allora probabilmente fallirai.”
Kobe Bryant

“Più difficile è la vittoria, più grande è la felicità nel vincere.”
Pelè
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le competizioni, le batterie di moto che corrono in pi-
sta sono suddivise per categorie ed è un vero e proprio 
spettacolo vedere questi mezzi così datati sfrecciare sul 
rettilineo davanti agli spalti. 

Come ospiti d’onore sono presenti alcuni piloti storici 
fra cui l’immancabile Giacomo Agostini, il pilota più tito-
lato di tutti i tempi a livello mondiale!

L’ 11 maggio invece siamo andati in giro per alcuni 

passi dei nostri appennini e come sempre la par-

tenza è dalla piazza di Sorbolo.

Arrivati a Fornovo Taro prendiamo la strada di fondo 
valle, la percorriamo tutta fino a Borgo Val di Taro e poi 
da qui ci rechiamo a Bedonia, dove facciamo una breve 
sosta per una bella foto ricordo. 

Ci rimettiamo in marcia e arrivati a Ponteceno saliamo 
sul passo del Tomarlo. 

Qui ci fermiamo per decidere dove andare a pranzare al 
sacco e la scelta cade sul passo del Bocco, quindi scen-
diamo in liguria passando da Santo Stefano d’Aveto e 
arrivati nell’abitato di Borzonasca cambiamo strada e 
risaliamo sul Bocco.

Dopo aver pranzato e sostato il lungo serpentone di 
moto riparte in direzione passo del Bratello, da qui poi 
torniamo sul passo della Cisa, passando per Pontremo-
li, per arrivare a fermarci in centro a Berceto dove ci 
ristoriamo prima di rientrare a casa. 

Anche in questo giro di 350 km e 6 passi appenninici la 
partecipazione è stata ottima infatti erano presenti ben 
16 moto e 17 partecipanti e la giornata stavolta è stata 
sempre calda e soleggiata. 

Tutta questa partecipazione ci fa molto piacere e 

ci da la carica per cercare di fare sempre di meglio 

in futuro.

Ricordiamo a tutti i lettori che possono seguirci 
anche sui social network e sul sito www.motoclub-
paso.it dove si possono vedere le gallerie di foto dei 
nostri giri. 

Se qualcuno è interessato a venire a conoscerci può 
contattarci via mail all’indirizzo motoclubpaso@
gmail.com.

Ci vediamo il mese prossimo per un altro racconto!

Motoclub Paso...il bello delle due ruote!!

Silvano Pelizza



“Nel calcio, attaccare è il miglior modo per difendere la propria porta.”
Roberto Carlos
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“I cavalli vincenti si vedono alla fine.”

Sinisa Mihailovic
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“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey

 /ATTUALITÀElisa Lepre
Affascinante cantante e sentimentale scrittrice

CULTURA
P A R M A

Con  “Amiche a quattro stagioni” opera di esor-

dio della bravissima cantante Elisa Lepre, l’Uni-

verso femminile della letteratura si è arricchito di 

una nuova perla, un autentica positiva novità nello 

specifico settore editoriale. 

Con questo suo primo affascinante romanzo edito da 
Butterfly Edizioni, Elisa ci offre una chiara dimostrazione 
che la letteratura italiana è viva e scattante più che mai, 
favorita da forme di racconti solidi e accattivanti. Capa-
ce di trasformare fatti e vicende personali in letteratura 
per tutti, perché raccontati senza termini ingombranti, 
l’autrice si spinge  senza indugi in un mondo femminile 
dove la solidarietà svolge un ruolo importante nella sto-
ria del vissuto personale di quattro amiche. 

Compagne da sempre, diverse ma così unite da intro-
durre i loro pregi e difetti alla perfezione, sono Silvia, 
Lory, Marta e Clara, quattro 35enni le cui vite si intrec-
ciano tra lacrime, sorrisi, sconfitte e rivincite, che si rin-
corrono nelle peripezie della vita quotidiana alla ricerca 
della propria felicità, perché tutte nella loro diversità si 
inseguono una con l’altra, appunto come le stagioni.

Tra un aperitivo, una cena e tanti messaggi, il lettore si 
trova davanti a una storia che intreccia amori e amicizia, 
litigi e riappacificazioni, lacrime e sorrisi, scelte e rinun-
ce, con Elisa che candidamente ammette di ritrovarsi in 
tutti e quattro i personaggi. 

Quarantuno coinvolgenti capitoli per un percorso ric-
co di emozioni gioiose, di momenti anche spettacolari, 
suggestivi e al tempo stesso curiosi e mai banali. Merita-
no di essere messe in risalto anche le sopracitate prota-
goniste, le cui storie vengono descritte con meticoloso 
rispetto, come una forma di simpatico ringraziamento 
per la loro presenza nei vari racconti. Ammirabile il se-
reno sentimento interiore che pervade l’autrice, che tra-
spare in molte pagine del libro, a fedele testimonianza 
delle sensazioni e dell’amore che ha profuso per com-
pletare il percorso di un opera davvero entusiasmante.

In sintesi vale la pena citare ciò che si legge in un tratto 
della prefazione: “Amare è prendersi cura dell’altro sen-
za pretendere di essere ringraziati; amare è avere la for-
za di andare oltre, ogni tanto, analizzarsi e sapere che in 
fondo ci siamo sempre. Amare è saper disinnescare prima 
di esplodere. E’ vedere se di fronte abbiamo qualcuno che 
merita il nostro perdono. Amare è dirsi bugie per paura 
di ferire; è tornare sui propri passi per rifarli poi insieme”. 

In conclusione Elisa, felice per la realizzazione del suo 
lavoro, si sente quasi in dovere di ringraziare un po’ 
tutti: la Casa editrice, le amiche che l’hanno ispirata e, 
soprattutto, tutti coloro che apprezzeranno questo suo 
primo interessante romanzo.

Cantante semiprofessionista, Elisa Lepre ha percorso la 
strada dei concerti live con band rock, pop, dance e di 
musica da ballo, ma ha trovato nel tempo libero il modo 
di dare un senso a quei sogni cullati fin dai primi anni 
di scuola.

La sua forte passione verso la scrittura l’ha portata ini-
zialmente a scrivere per lo più poesie e canzoni, ma la 
sua primaria aspirazione è sempre stata quella di scri-
vere un romanzo. 

Con una forza di volontà travolgente e con la determina-
zione di chi sa di potercela fare non solo ha dato corpo a 
questo “Amiche a quattro stagioni”, ma nell’ambiente 
dell’editoria è già pronto il suo seguito, a dimostrazione 
che per lei scrivere è il più bello dei mestieri. 

Uscito da poche settimane e presentato in importanti 
contesti culturali alla presenza di stampa, autorità e 
di un pubblico attento e competente, “Amiche a quat-
tro stagioni” è disponibile su tutte le piattaforme on 
line e in tutte le principali librerie, autentica dimostra-
zione che il prodotto è valido e seducente. 

Roberto Ghirardi 
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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SCUOLA
S O R B O L O

 /L’ACCHIAPPASOGNILe mani per la pace
Progetto didattico “La mia mano”

L’anno scolastico è ormai agli sgoccioli, gli ultimi 
scampoli di maggio, facendoci assaporare i primi 
tepori, ci ricordano che l’estate già bussa alle 
nostre porte.

Tuttavia, prima di tuffarci nel mondo ludico-educativo 
dei nostri Centri Estivi, è importante raccontare dei bel-
lissimi progetti che stanno per concludersi.

Parliamo, in particolare, delle attività previste dal pro-
getto didattico “La mia mano” che hanno coinvolto 
principalmente i piccoli ospiti del nido dell’Acchiappa-
sogni.

Si tratta di un percorso che intende da un lato stimolare 
fantasia, immaginazione e creatività dei bambini coin-
volti ma anche, se non soprattutto, gettare le basi per le 
prime esperienze di contatto con il mondo esterno, che 
con le sue contraddizioni condiziona, oltremodo, la vita 
di ogni singolo individuo.

La proposta pedagogica riguarda l’uso che si può fare 

delle proprie mani, e di quali possano essere gli schemi 
interpretativi che il loro impiego determina nei più sva-
riati campi di applicazione.

Ai bambini viene quindi offerta tutta una pluralità di si-
tuazioni in cui esercitarsi con l’organo tattile per eccel-
lenza. Gli educatori accompagnano i piccoli attraverso 
un percorso esperienziale che spazia dalla carezza, allo 
schiaffo, dalla manipolazione creativa, al pugno. Dove 
ciascun gesto viene collocato nella giusta ottica: le mani 
che lavorano, che producono, che creano, che inven-
tano, le mani che sostengono, che aiutano che contri-
buiscono all’abbraccio, sono gli esempi che collocano 
l’azione sotto il segno della solidarietà, del lavoro come 
dimensione di sviluppo civico e sociale. 

E poi ancora, la mano che saluta, che accarezza, che pa-
cifica, che riconosce nell’altro l’amico della vita, le mani 
che amano i genitori. Tanti stimoli volti ad attivare i pri-
mi rudimenti di un pensiero sociale, affettivo, che vada 
nella direzione della crescita e dell’autonomia cognitiva. 



“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff
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Di contro, l’osservazione delle mani che schiaffeggiano, 
che picchiano, che tolgono la parola, che fanno la guer-
ra, da stigmatizzare come ammonimenti volti alla pre-
varicazione ed alla violenza. 

Il progetto si è concluso con i bambini che per le strade 
della nostra cittadina, hanno lasciato bigliettini pieni di 
parole di pace e amore, ricordando che la guerra è solo 
sofferenza e prevaricazione.



“Lo sport deve insegnare a dare il massimo, a dire: più di così non potevo fare.”
Gabriella Dorio

“Lo sport deve essere patrimonio di tutti gli uomini e di tutte le classi sociali.”
Pierre De Coubertin
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NONTISCORDARDIME
A S S O C I A Z I O N E

 /3, 6 E 11 KMCamminiamo insieme!
8 GIUGNO 2024, ore 16:00

IX CAMMINATA

08 GIUGNO 2024, ore 16.00
Circolo Anspi, via Unità d’Italia 1, Mezzano Inferiore

Un MAGGIO denso di impegni e di 
grandi emozioni.

GIUGNO chiude le attività del primo 
semestre 2024 con la camminata 
prevista per sabato 8...

Vi aspettiamo numerosi!



“Lealtà e comunicazione sono sempre ricompensate nello sport.”
Cheech Marin

“Non importa quanto segni. Quello che conta è uscire dal campofelice.”
Kobe Bryant
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Tel 347 075 9200

Mail jody.lovato@gmail.com



“I campioni si riconoscono da come si rialzano dopo una sconfitta.”
Niccolò Campriani
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“Darei mille libri per poter correre veloce come te.”
William Shakespeare

“I record sono come le bolle. Scompaiono velocemente.”
Ethelda Bleibtrey
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ENGLISH
C o r n e r

 /ENGLISH AT SORBELGreen Goddess Gnocchi      
Un anno in cucina

This vibrant and creamy green goddess-inspired gnocchi is a delightfully quick 20’ dinner perfect for spring. It’s 
brimming with seasonal veggies and packed full of herbs, including basil, tarragon, chives, and dill, so it’s also a 
great use of all the fresh herbs popping up this time of year.

Questi gnocchi verdi vivaci e cremosi ispirati alla dea sono una cena deliziosamente veloce, pron-
ta in 20’, perfetta per la primavera. Un piatto ricco di verdure di stagione e di erbe, tra cui basilico, dra-
goncello, erba cipollina e aneto, un ottimo modo per sfruttare le erbe fresche che spuntano in questo 
periodo dell’anno.

INGREDIENTS

Kosher salt  sale Kosher
1 container crème fraîche  1 tazza di Crème Fraiche 
fresh dill, plus more for serving  aneto fresco, più altro per servire 
packed fresh basil leaves foglie di basilico fresco confezionate 
fresh tarragon leaves foglie di dragoncello fresco
sliced fresh chives erba cipollina fresca affettata
lemon, juiced succo di limone
chopped asparagus asparagi tagliati a pezzetti 
sugar snap peas, trimmed piselli dolci, tagliati
fresh gnocchi gnocchi freschi
finely grated Parmesan parmigiano grattugiato 

STEP 1/ PASSO 1

Bring a large pot of salted water to a boil. Prepare an ice 
bath by filling a large bowl with ice water.

Porta a ebollizione una grande pentola di acqua salata. 
Prepara un bagno di ghiaccio riempiendo una grande cio-
tola con acqua ghiacciata.

STEP 2/PASSO 2

Meanwhile, in a blender, blend crème fraîche, dill, basil, 
tarragon, chives, lemon juice, and 1/2 teaspoon salt un-
til finely chopped.

Nel frattempo, in un frullatore, frullare la crème fraîche, 
l’aneto, il basilico, il dragoncello, l’erba cipollina, il succo 
di limone e 1/2 cucchiaino di sale fino a tritarli finemente.

STEP 3/PASSO 3

Cook asparagus and peas in boiling water until bright 
green and crisp-tender, 1 to 2 minutes. Using a slotted 
spoon or spider, transfer vegetables to ice bath; reserve 
water in pot.

Cuocere gli asparagi e i piselli in acqua bollente fino a 
quando diventano verdi brillanti e teneri, da 1 a 2 minuti. 
Usando una schiumarola o un ragno, trasferisci le verdure 
nel bagno di ghiaccio; riservare l’acqua nella pentola.

STEP 4/PASSO 4

Return water to a boil. Cook gnocchi, stirring occasio-
nally, until they float to the surface according to package 
directions. Reserve 1/2 cup pasta water. Drain pasta 
and return to pot.

Riporta l’acqua a 
ebollizione. Cuo-
cere gli gnocchi, 
mescolando di 
tanto in tanto, finché non salgono in superficie secondo 
le indicazioni sulla confezione. Prenota 1/2 tazza di acqua 
per la pasta. Scolare la pasta e rimetterla nella pentola.

STEP 5/PASSO 5

Add pasta water to sauce in blender 1 tablespoon at a 
time and blend until a silky texture forms. Drain vege-
tables and add to pot with gnocchi. Add sauce and toss 
to combine.

Aggiungi l’acqua della pasta alla salsa nel frullatore 1 cuc-
chiaio alla volta e frulla fino a formare una consistenza 
setosa. Scolate le verdure e aggiungetele nella pentola con 
gli gnocchi. Aggiungi la salsa e mescola per unire.

STEP 6/PASSO 6

Divide gnocchi among bowls. Top with Parmesan, dill, 
and basil.

Dividere gli gnocchi nelle ciotole. Completare con parmi-
giano, aneto e basilico.

Verbi utlizzati in cucina 

• Bring to the boil - PORTARE A BOLLORE 
• Blend - FRULLARE
• Stir - MESCOLARE 
• Steaming - CUOCERE A VAPORE 
• Drain - SCOLARE
• Toss - MISCHIARE

Susanna Binacchi

Dizionario ingredienti 

• Dill - ANETO 
• Basil - BASILICO
• Tarragon - DRAGONCELLO 
• Chives - ERBA CIPOLLINA 
• Asparagus - ASPARAGI
• Sugar sneap peas - PISELLI DOLCI
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“Credi in te stesso quando nessun altro lo fa. Ciò ti rende all’istante un vincitore.” 
Venus Williams
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“Se ci si arrende una volta, diventa un’abitudine. Mai arrendersi!”
Michael Jordan
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